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Il supervertice 
di Parigi 

Gli interventi di Kohl, Mitterrand e Bush 
disegnano alla Confe»pnza di Parigi 
il «nuovo ordine» dall'Atlantico a£É Urali 
Mosca: «Ora negoziamo il nucleare tattico» 
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Feapl di Stato del paesi membri della Nato e del Pat
inai Varsavia hanno firmato ieri mattina all'Eliseo 
l'accordo sulle armi convenzionali. Circa centomila 
armi pesanti finiranno al macero nei prossimi 40 
mesi. La Conferenza per la cooperazione e lo svi-
fàpvó ha visto Ieri gli interventi, tra gli altri, di Bush e 
Cotfoaciov. Quest'ultimo ha proposto che si negozi-
noaubito learmi nucleari tattiche, 
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-W§ PAMOI, tlplù ricco di rife
rimenti storici è stato Helmut 
Kant, netta pagtnetta introdut
tiva c h e ha letto m apertura 
detta seduta pomeridiana da 
Mnreitediite. Ma citato la Ri-
mmàè'^uica* • la Di-
eftlsrezMte del diritti dell'uo-

Carta britannica 
«rlaOfchiarà-

IpeHdenza arnetì-
caM.'Ha ricordato la prima 
ttstttuztone liberale europea, 
•che fuHproetamata dalla Poto-
-Wi duecento anni fa (certa-
mcrrleinornaggioalsuonuo-
- toXdno) . Ecfé riandato con 
teutonica precisione a Imma-

'«tri* Kant nativo di quella 
MrJènlgsfeerg oggi citta sovfeU-

i t i ; ette «195 anni fa», non uno 
M i M ne uno di meno, ebbe 
« '«r ione di un'Europa «della 
Klét* perpetua». Anche Fran-
«0% Mramand, nell'altocu-
t l o m c o n la quale na aperto I 

Cagatoli 
«Attenti 

avori del vertice, non ha 
scherzato. Ha citato il con
gresso di Vienna del 1815, 
rassise nella quale le potenze 
vincitrici di Napoleone ridise
gnarono la carta dell'Europa. 
Ma per dire che la conferenza 
parigina.de*'c«<ire1'«arvUcon-
«fresia di Vienna», nel senso 
c^.«tortóX'^Ues^,l«>iblo 
non. ci sono né vinti né vinci
tori, ma 34 paesi di eguale di
gnità. Neanche Andreotti si è 
privato di disgretstoni stori
che, e ha tolto dagli scaffali uh 
Victor Hugo datato 1849. che 
già vagheggiava per l'Europa 
•un'unita superiore» e vedeva 
«gU Stati Unni d'America e gli 
Stati UniU d'Europa l'uno di 
fronte all'altro tendersi la ma
no attraverso I mari». 

Di mani tese se ne sono vi
ste molte, ieri a Parigi. Hanno ' 
(ormato una catena che va da 

San Francisco a Vladivostok, 
ben oltre le rive dell'Atlantica 
I 34 della conferenza per la 
cooperazlone e lo sviluppo 
non hanno lesinato abbracci 
e simbologie di fratellanza. 
•Nuovo ordine», «nuova Euro
pa», «dialogo e concertazione» 
sono state le parole più fre
quenti, ripetute senza rispar
mio in tutti gli interventi. Fin 
dal primo mattino, quando al
l'Eliseo 1 capi di Slato del sedi
ci della Nato'e dei sei del Patto . 
di Varsavia hanno apposto le 
loro firme al trattato sul dissi
mo convenzionale. E poi nel 
pomeriggio, nel còrso della 
prima seduta della Csce. Il fat
to «che questoiMPariglndri e 
un tgvote ôl néjjòzIafoV t a 
Csce non ha più nulla dà trat
tare. 1 j*tì£jtP C^tta^tSTdl 
Helsinki 'appartengono àgli 
archivi polverosi della storia, 
t a Conferenza si darà ormai 
strumenti In grado di renderla 
permanente: una segreteria a 
Praga per 11 coordinamento 
degli Incontri, un «centro di 
prevenzione conflitti» a Vien
na, una forma di assemblea 
parlamentare degli eletti nel 
34 paesi membri. E Gorba
ciov. ancora lui, ha gi i (issato 
il prossimo appuntamento e I 
prossimi obiettivi. Da subito a . 
Vienna, per aprire il negoziato 

sulle armi nucleari tattiche di 
corta portata. Altra carne al : 
fuoco per il vertice che ha :. 
avuto in serata con George 
Bush. Ma ieri a Parigi l'Europa 
sembrava già bell'e fatta,'e I 
futuri negoziati.nulla più che 
un'Impresa tecnica, alleggeriti 
come saranno della zavorra 
Ideologica e politica che II 
aveva contraddistinti nel pas
sato. Anche se Gorbaclov ha 
perorato con calore la causa 
della «pluralità di opzione del
lo sviluppo Melo-economi-
co», cercando di salvaguarda
re la prospettiva di un resse-
stamento dell'Est che non sia 
un Inno monocorde al capita
lismo.-André-Fontalne ha sa-
lutato ;l -34; con un editoriale 
sulla .prima paftkuvdel giorna-
IfietodJitoìMMvrlftNiMHt 
stato tenero.^DicelR-sostanza 
che cld che accomuna l'augu
sto consesso di capi di Stalo, 
oltre al fatto originario (il crol
lo delle dittature.comuniste), 
è la paura dell'avvenire. Paura 
della guerra~derCóiro, Innan
zitutto. Ma anche della reces
sione, della scurezza interna, 
dei separatismi. Come dargli 
torto? Il Gotto, sotto il largo 
cappello unitario delle risolu
zioni delle Nazioni Unite, su
scita atteggiamenti diversi, dei . 
quali si e sentita l'eco nel sale» -
ni dell'avenue . Kleber. Cosi 

George Bush ha citato la Csce 
perdi le che sono proprio I 
suol principi ad essere violati 
da Saddam Hussein. E che 
finché ciò accadrà i 34 non 
potranno dirsi soddisfatti. Me
no ecumenico Francois Mit
terrand: •Perchè II metodo 
Csce, che ha prodotto risultati 
cosi probanti non potrebbe 
applicarsi anche ad altre re
gioni del mondo?». Per Bush 
vanno, esportati i contenuti, 
per Mitterrand il metodo. Le 
parole pronunciate ieri a Pari
gi dai due riflettono gli sforzi 
delle due diplomazie: ristabili
re, anche con la forza, lo stato 
di diritto nel Kuwait « l'obietti
vo degli amerfcàni, trovare/1 
germi di una soluzione regio
nale e.negoalatà detto crittft 
quello del A&tVd&Tft'c^Ké 
vietici). Universalità del prin
cipi della Csce per Bush, utili
tà della concertazione In un 
quadro prestabilito (come fu 
Helsinki In tempi ben più bui) 
per Mitterrand. Gorbaclov ha 
preterito non prestarsi a Inter
pretazioni: nell'intervento di 
ieri pomeriggio si è limitato a 
sottolineare la •coesione di 
chi condanna l'Irato e avverti
re che •qualsiasi attacco mili
tare finisce per untaci ancora 
di più». Fino ad assicurare 
«fermezza e decisione» nel far 

applicare le risoluzioni dell'O
rni. Della risoluzione che su 
proposta americana dovreb
be autorizzare l'Intervento ar
mato non ha però parlato, al
meno In sede Csce. Ma su 
questo il negoziato è ancora 
in corso ai margini della Con
ferenza. SI cercano formule 
Intermedie, che non siano un 
via Ubera alla guerra (come 
vorrebbe la Thatcher, che l'ha 
ribadito Ieri) e che nello stes
so tempo rappresentino un ul
timatum per Saddam Hussein. 

Ma non era soltanto il Golfo 
a fungere da convitato di pie
tra. Gorbaclov si e Incaricato 
di ricordare ! rischi di «balca-
niseaitone <se< non di Ubante-
«azione» di pwttdeirEùropa. 
mettendo, in. guardia i suol 
pvìn**jtotia&£f>mrkitìk<itl 
Mparaii$mo<e: ds nuove ripar» 
Uzioni -territoriali. Mitterrand, 
in particolare, ha avvertito che 
•dappertutto la politica è an
data più velocemente dell'e
conomia», e che il divario è 
generatore di minacciose fru
strazioni "e tensioni sociali. 
«Che 1 paesi del Sud - ha detto 
- e particolarmente I nostri vi
cini del Mediterraneo, com
prendano le nostre intenzioni. 
La fine delia contrapposizio
ne al nord apre nuove pro
spettive di cooperazlone, e 
non l'inverso». La Csce si pre

para insomma a diventare 
un'istituzione, quindi un inter
locutore. Il quadro delle sue 
competenze future non è an
cora ben definito, ma i primi 
appuntamenti sono già presi. 
Ieri sera Kohl ha annunciato 
che la prima riunione dei mi
nistri degli esteri dei 34 paesi 
membri si terrà a Bettino it 19 
e 20 giugno prossimi. Correva 
vocenei giorni scorsi che Gor
baclov avrebbe scelto la tribu
na parigina per annunciare lo 
scioglimento del Patto di Var
savia. Non è avvenuto, ma è 
probabile che accada prima 
dell'estate prossima. 

Oggi, per tutta la giornata, si 
succederanno gli interventi, e 
domattina sf firmerà l'Atto f i» 
nakuid Vertice. Sarà stata una 
jNSttitesi che te jtpriftrieorde-
rè-come l'atto dr sepoltura 
della guerra fredda, ma non 
necessariamente come l'aper
tura di un'epoca nuova di pa
ce e fratellanza. I volti gravi 

, dei protagonisti, che pur sono 
qui per celebrare la ritrovata 
concordia, denunciano nuovi 
assilli.. Portano nomi diversi: 
disintegrazione per rUrss, in
certezza per la Gran Bretagna, 
crisi di regime per la Francia, 
Instabilità e povertà per l'Est 
europeo. Il nord del mondo, 
ha ricordato Perez de Cuellar, 
e seduto su un trono di argilla. 
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4skPAWB. Harifuggltodalfa-
tiue ottimismo mettendo in 
guardia contro le «disparità» 
era potrebbero incrinare an
che la nuova casa comune eu
ropee. (I cardinale Agostino 
Catàjoli, segretario di Stato 
•Mia Santa. Sede, non ha volu
to tacerei nuovi rischi che mi-
nacciarto repoca del dopo 
guerm fredda puntando il dito 
contro queOe dbparta tra i 
paesi europei • tra quelli e il 
resto del mondo, che potreb
bero gerterare •caos» e •scene 
totalitarie». 

Auspicando un'«Europa dei 
, diritti: <W popott e deU'uomo» 
Casaroli ha detto che un «Iste-

Jena di economia Ubera deve 
accompagnarsi ad una «giusti-

'zia sociale soprattutto nel con-
fronti dalle classsl più bisogno
se «Un'Europa prospera • ha 
aggiunto * potrà compiere II 
suo dovere dj solidarietà verso 
altre parti del inondo che ne 

'hanno urgente bisogno». Per la 
Santa Sede, ha proseguito-la 

•cani delle nuova Europa, che 
sarà definita domani a chhisu-
redella conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione euro-
Ipjèa; deve prevedere «la libertà. 

" i cultura e la promozione 
Uberi e In-

del diritto del 
esporre di loro stessi, 

;quj«frdeUe rrUnoratoa, Ucon-
trothr del coniJira*ca> tfaimi,' 
oKre «he protresfl >suUa via 
dritti ifdtttone di «Mi \ tipi di 
amvsriètrMl. m r>articolare di 
qiit«ldilmlcl>. 

La fine della guerra fredda è stata celebrata ieri a Pa
rigi da Mikhail Gorbaciov e George Bush. Ma nessu
no si nasconde i perìcoli che minacciano il nuovo 
ordine mondiale, dalla crisi del Golfo ai rischi di 
•balcanizzazione» nell'Est Europa e nella stessa 
Urss. Ne è testimonianza un incidente con i baltici 
che i francesi hanno invitato ad associarsi alla dele
gazione sovietica o ad andarsene. - • 

• DAL NOSTRO INVIATO : ~ ';.',. 
MARCfNXO VILUMI 

Per il presidente dell'Urss la disgregazione minaccia l'Est e la stessa Unione sovietica 
Bush celebra la fine della guerra fredda e avverte: la minaccia viene dal Golfo 

ìnuovi 
dente americano, ai pericoli di 
•balcanizzazione» nell'Est Eu
ropa e nella stessa Unione So
vietica di cui ha parlato Gorba
ciov. Per questo il leader sovie
tico ha proposto di trasformare 
il «centro di prevenzione con- . 
fllui» che dovrà sorgere a Vien
na in una sorta di «consiglio di 
sicurezza paneuropeo». La 
preoccupazione di Gorbaclov 
per l'esplodere di conflitti na
zionali e interetnici nell'ex 
campo socialista, in primo luo
go in Urss è, ovviamente, com
prensibile e, del resto, se ne * 
avuta un'eco qui a Parigi, dove 
sono presenti delegazioni au
tonome del'paesi baltici, del
l'Armenia e dell'Ucraina, In se
guitoalla decisione dei france
si di revocare l'invito dato ai 
ministri degli esteri di Lituania, 
Lettonia ed Estonia, di parteci
pare in veste di osservatori alla 
Csce. "1 ministri baltici sono 
stati Informati che. In seguito 
alle proteste del ministro degli 
esteri sovietico, Shevardnadze, 
la delegazione francese ha 
pensato che sarebbe stato me
glio che 1 rappresentanti litua
ni, estoni e lettoni partecipas
sero alla conferenza come 
membri della delegazione so
vietica», si leggeva Ieri in un co- ' 
municato dei baltici diffuso nel 
pomeriggio. 

Nel suo Intervento, Micheli 
Gorbaciov, non a ca*o,aveva 

L_ affermato che «la richiesta di 
*™ modifiche territoriali sarebbe 

particolarmente Inaccettabile 
e distruttiva" e, nel corso di un 
briefing all'ambasciata sovieti
ca, il consigliere intemaziona
le del leader sovietico, Shakh-

• • PARIGI. «Questo e un gior
no glorioso per rEuropa»,dice 
George Bush e, poco dopo, Mi
cheli Gorbaclov: «tramonta 
un'epoca, quella delle guerre 
mondiali e dell'antagonismo 
militare». Gli ex nemici parlano 
nella seduta pomeridiana del
la Conferenza europea per la 
sicurezza e cooperazlone, 
questa «Helsinki 2» proposta 
dal leader sovietico e accettata 
con convinzione da tutti gli al
tri, man mano che la carta 
geopolitica dell'Europa, dise
gnata verso la fine della guerra 
a Yalta e Potsdam subiva scon
volgimenti decisivi Sono di
scorsi soddisfatti, quello del 
presidente americano perchè 
la line della guerra fredda si 
fonda «sulla vittoria della de
mocrazia ad Est» e quello del 
presidente sovietico per il con
tributo dell'Urss nel «passaggio 
dal tolltarismo alla democrazia 
e.dal sistema di comando a) 
pluralismo». Ha detto ancora 
Gorbaclov: «noi ci siamo aperti 
al mondo e U mondo si è aper
to a noi». 

Ma ambedue I leaders non 

potevano - e non lo hanno fat
to - ridimensionare la circo
stanza che tutto questo è stato 
possibile perche I rapporti fra 
le due grandi potenze sono 
profondamenti cambiati: • da 
quando, cinque anni fa, mi so
no incontrato a Ginevra con 
Reagan, quanto è cambiato il 
mondo», ha esclamato a un 
certo punto Gorbaciov, «colla
boriamo In tutti I campi della 
politica mondiale e slamo al
leati In quelle crisi che erano 
prima occasione di divisione e 
di scontro». La differenza con 
la distensione degli anni set
tanta è, dunque, profonda, 
perche essa si basava sulla 
coesistenza fra due blocchi 
contrapposti, mentre oggi, ap
punto, essa si fonda sulla col
laborazione. E Gorbaclov non 
ha perso l'occasione per ricor
darlo e cosi ha fatto Bush 
quando ha detto che l'obietti
vo adesso * quello di creare un 
•Commonwealth della libertà». 

Ma i successi raggiunti non' 
eliminano le minacce al nuovo 
ordine intemazionale, dal Gol
fo, su cui ha insistito U presi-

nazarov, ha detto che sono in 
corso trattative con I paesi che 
vogliono distaccarsi dall'Unio
ne, ma fin quando esse non 
avranno termine è del tutto 
fuori luogo ipotizzare che la 
Csce «possa avere un numero 
di partecipanti superiore a 34». 

Gorbaclov Ieri ha avanzato 
anche altre proposte: di unifi
care in breve tempo tutte le 
trattative per il disarmo in cor
so, per tutti i tipi di armamen
to, a Vienna, in sostanza ha 
proposto una sorta di «Vienna 
2» e ha annunciato che entro 
l'anno U patto di Varsavia «non 
avrà più un carattere militare e 
si trasformerà in un'organizza
zione di consultazione politi
ca*. E mentre il Patto di Varsa
via praticamente si dissolve, il 
leader sovietico ha invitato an
che la Nato, alla luce dei cam
biamenti europei, a accettare 
trasformazioni che, appunto, 
tengano conto della nuova 
realtà. 

Della crisi del Golfo nei di
scorsi ufHcali non se ne e par
lato molto, anche perchè essa 
€ stata oggetto del vertice sera
le fra i due leaders, ma nel loro 
briefing i sovietici hanno riba
dito la linea prudente di Mo
sca: una soluzione militare, 
data la concentrazione di ar
mamenti che c'è in questa re
gione, avrebbe effetti parago
nabili atta seconda guerra 
mondiale e, inoltre, allontane
rebbe una sistemazione politi
ca dei problemi che rendono 
esplosiva la situazione medio
rientale, ha detto Vadim Zagla-
din, anche lui consigliere di 
Gorbaclov. 

Fitto lavorio tra le quinte 
per accelerare 
Q piano di aiuto finanziario 
all'Unione Sovietica " » > !. X 

Sulla Gasa comune 
i Dodici 
non danno risposte 
Gorbaciov rilancia l'idea della Casa comune euro
pea, Vaklav Havel chiede con forza l'allargamento 
della Cee, ma i Dodici non sanno cosa rispondere. 
Giulio Andreotti c h e interviene c o m e presidente di 
turno della Comunità paria d'altro. L'unico è Jac
ques Delors che cautamente parla di «Grande euro
pa». Tra le quinte comunque si lavora per accelera
re il piano di aiuto finanziario all'Urss. r 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SILVIOTMVISANI 

• I PARICI. Alla fine l'entoura
ge di Giulio Andreotti fa sapere 
che il discorso del presidente 
del Consiglio è il frutto di una 
mediazione a 12: «Parlava a 
nome deUa Comunità, U testo è 
passato per dodici mani». Que
sta la spiegazione, una giustifi
cazione Imbarazzata per un 
intervento senza sapore e sen
za grandi idee. Un compitino 
sulla storia della Csce. Nulla 
più. Eppure ieri dalla Comuni
tà europea, e dalla presidenza 
italiana particolarmente, molti 
si aspettavano una presenza 
più significativa. Il problema 
per primo lo aveva posto Gor
baciov che ancora una volta 
aveva richiamato l'esigenza di < 
costruire insieme la Casa euro
pea. E più esplicito ancora era. 
stato Havel che, chiedendosi 
in modo brutale perchè «quat- ' 
curio volesse a tutti i costi ve-, 
dere nelle richieste, che giun
gono dal nuovi governi del- : 

l'Europa orientale di un aliar-
gamento della Cee un ostaco-
lo, un impaccio, un elemento • 
negativo», ha sottolineato co-
me motte delle parole spese 
ieri a Parigi resteranno tali se I ' 
12 più ricchi non interverranno 
nella terribile crisi che altana- ' 
glia l'est e l'Urss. Queste erano ' 
le domande, ma le risposte so
no state poche. Andreotti ha 
fatto finta di nulla, la Thatcher 
sièoccupabrdiGotfoedlNa- r 
lo. il Portogallo l'hanno ascol
tato «fcuol intimi. Otturici e ; 
tentare un approccio a questo 
drammatico problema sono 
stati gli olandesi, che hanno ri
proposto un piano paneuro
peo per le fonti di energia e 
Jacques Delors che ha tentato 
di salvare la taccia alla Comu
nità ricordando innanzitutto : 
ciò che è stato fatto in passato. 
[I presidente della Cornmissio- ; 
ne Cee però ha anche legato il 
processo di unione politica cu-
ropea alle prospettive apertesi 
con il vertice di Parigi, e ha 
espressamente parlato di una 
«più grande Europa», sottoU- . 

mando come i recenti accordi 
di cooperazione con i paesi 
dell'est, e soprattutto quelli 
che in futuro prossimo dovran
no essere filmali, debbano co
stituire le fondamenta della 
Grande Europa. Questi accordi 
- ha aggiunto Delors - che io 
definirei «di tipo nuovo» d per
metteranno di stabilire un dia
logo politico regolare e contri
buiranno al toro processo di ri
strutturazione verso efficienti e 
moderne economie. «In questi 
mesi la Commissione Cee. 
mentre continuava a coordina
re gli aiuti e l'assistenza per 
questi Paesi, ha preparato an
che un piano di aiuti per l'U
nione sovietica». L' ultima af- . 
(ermazione del presidente del
la Cee è stala un po' una sor
presa visto che proprio hii. al
l'ultimo vertice di Roma, aveva 
spiegato ai 12 che l'attuale si
tuazione politico economica 
sovietica Impediva la definizio
ne di un qualsivoglia plano, di 
Intervento. Evidentemente net
te ultime settimane qualcosa si 
è mosso. De Micheli», durante 
una breve conferenza stampa 
nel pomeriggio, ha annunciato 
che al proesimo Consiglio eu
ropeo di Roma II piano sarà 
pronto, e 11 consigliere diplo
matico di Andreotti, l'amba
sciatore Vattani, sempre ieri, si 
è incontrato con il presidente 
detta Banca europea per ta ri-
eostruztone e lo sviluppo, Jac-
que» AttaTC e con fl segretario 
•generale u detTOcse ^Claude 
Pavé, per'discutere il piuger» 
di aiuti finanziari all' Urss. Af
frontando in particolare il pro
blema di muoversi in tempi ra
pidi. Infine ricordiamo che sul
la questione della politica 
energetica sempre Delors ha 
proposto la convocazione di 
una conferenza di tutti i paesi 
deOa Grande Europa per defi
nire una plano energetico eu
ropeo in grado di assicurare si
curezza di approvigionarnento 
e offrire al paesi produttori una 
situazione stabile e vantaggio-

Crisi alimentare in Urss 
L'America promette aiuti 
«Se mancherà il cibo 
siamo pronti ad intervenire» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• r i PARICI Che tipo di ristrut- : 

lutazione ha in mente Michail 
Gorbaciov per il vertice del
l'Urss? Il consigliere del presi- -
dente, Georghi) Siiakhnazarov 
ieri a Parigi ha anticipato alcu
ne delle proposte che venerdì 
prossimo saranno sottoposte ' 
al Soviet supremo. «Il nuovo 
trattato dell'Unione prevede ; 
un gabinetto ristretto di mini- ; 
stri, che dipenderà direttamen
te dal presidente», che in que
sto modo diventa U vero capo '• 
dell'esecutivo, ha detto. Óo 
non toglie, tuttavia, che il con- ' 
sigilo dei ministri avrà un suo ' 
•presidente di gabinetto», che ' 
però avrà più funzioni tecni
che e di coordinamento che ' 
politiche. «Questo presidente 
di gabinetto sarà proposto da 
Gorbaciov e votato dal Soviet 
Supremo». 

Shakhnazarov ha poi an
nunciato l'istituzione della ca
rica di vice presidente, che in . 
futuro, come il presidente, ver
rà eletto direttamente dal po
polo, ma perora, come nel ca
so di Gorbaciov, verrà nomina
to dal Congresso dei deputati 
del popoto, probabilmente nei 
corso della prossima sessione 
che si apre il 17 dicembre. Sarà 
Ertsln?g>*s«atochiesto.tìait. 
srx>sto>l l irutvtodrax«r> 
ctov, Vrtidl) fgnàtenko: «Ogni 
cittadino sovietico maggioren
ne portrà essere eletto aquesta 
carica», ha detto. Sarà comun
que Michail Gorbaciov a pro
porre la candidatura al Con

gresso e, dunque, essa proba-
bilemnte dipenderà dal siste
ma di alleanze politiche che 
noi frattempo si sarà determi
nato. Shakhnazarov ha parlato 
della difficoltà di ristrutturare 
l'esecutivo in «perchè ci appre
stiamo a creare uno stato che 
non ha eguali nel mondo, non 
una semplice federazione, ma 
un'unione di stati sovrani», n 
gruppo attento a Gorbaciov ha 
preso in esame diverse varian
te ma rorientamento prevalen
te è quelto di una repubblica 
presidenziale « a metà fra li si
stema francese e quello ameri
cano». 

Intanto gU Stati Uniti hanno 
manifestato l'intenzione di tor
nire aiuti umanitari all'Urss. a ' 
causa delle preoccupazioni 
che si sono diffuse in Occiden
te circa la scarsità di cibo du
rante l'inverno. Bush ha detto 
che. se ci fosse una richiesta 
ufflcale, 11 suo paese studtereb-
be la possibilità di un slmile in
tervento: • slamo sempre stati 
aperti nel confronti di aiuti 
umanitari», ha detto U presi
dente americano, dopo U suo 
incontro con U primo ministro 
Inglese, Margaret Thatcher. 
•GII Usa vogliono aiutare inuo
vi amici» ha detto ancora Bush, 
facendo capire che l'ammlru-
strazione americana non ini 
tende più, almeno in certe cir
costanze, legare U proprio so
stegno ai cambiamenti struttu
rali, nel senso del mercato, 
dell'economia sovietica. 
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